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1 Emergency a Gaza
Abbiamo contatti a Gaza e ci hanno suggerito
di aspettare per capire come intervenire. Se
andiamo a Gaza 20 giorni dopo i bombarda-
menti non troviamo nessun ferito da curare.
Tre mesi dopo, invece è un buon momento
per valutare i danni alle strutture sanitarie e
per decidere come operare per rimetterle in
attività.

2 La guerra colpisce i civili
Non ci sono molti commenti sulla guerra a Ga-
za. Il conflitto colpisce duramente i civili, nel-
la totale illegalità internazionale.

3 Le bombe al fosforo
Non faccio fatica a credere che centinaia di
famiglie siano state rovinate da questo tipo di
armi, sono devastanti. La prima volta che è
arrivato un uomo ferito da una bomba al fosfo-
ro, nemmeno io sapevo cosa fare. La pelle con-
tinuava a bruciare. Abbiamo immerso il pa-
ziente nell’acqua e lo abbiamo operato così.

4 Libertà di culto
Vietare ai musulmani di pregare, anche duran-
te una manifestazione di solidarietà con il po-
polo palestinese è soltanto indice di intolleran-
za e profonda imbecillità.

5 La solidarietà
La solidarietà va oltre la crisi. Ci sono lavorato-
ri in difficoltà, famiglie che faticano ma in que-
sta Italia c’è una grande voglia di aiutare, di
mostrare solidarietà.❖

A
ndreotti tiene un archivio segreto, e fa
sapere che «qualche mistero me lo porte-
rò nella tomba». Eppure viene celebrato
da tutti i politici, o forse proprio per que-

sto. Cossiga ogni tanto tira fuori una rivelazione o
un’allusione sulla strategia della tensione anni
70-80, lasciando intendere di sapere molto di più.
Eppure nessuno gliene chiede mai conto, o forse
proprio per questo. Craxi, da Hammamet, distilla-
va fax per fulminare questo o quel politico ostile
(«potrei ricordarmi qualcosa di lui») e conservava
dossier, «poker d’assi» e intercettazioni su colleghi
e magistrati. Eppure la Casta lo beatifica ogni gior-
no, o forse proprio per questo. Tre anni fa, in un
ufficio di via Nazionale a Roma, fu rinvenuto l’ar-
chivio segreto di Pio Pompa, braccio destro del ca-

po del Sismi Niccolò Pollari, con migliaia di dos-
sier su cronisti, pm e politici sgraditi a Berlusconi,
da «neutralizzare e disarticolare anche con azioni
traumatiche». Pompa e Pollari sono imputati per
quell’archivio illegale, eppure i governi di destra e
sinistra li coprono, o forse proprio per questo. Al-
l’ombra della Telecom di Tronchetti Provera, il ca-
po della security Giuliano Tavaroli è imputato per
aver accumulato migliaia di dossier su giornalisti,
politici, imprenditori spiati illegalmente. Eppure
nessuno ne parla, o forse proprio per questo. Gio-
acchino Genchi lavora su intercettazioni e tabulati
legalmente acquisiti da giudici in indagini su gravi
reati. Eppure dicono che il delinquente è lui, o for-
se proprio per questo. Il problema in Italia non so-
no le intercettazioni illegali. Ma quelle legali.❖

5 risposte da

«Io credo che le camere a gas non siano mai esistite... Penso che
dai 200mila ai 300mila ebrei siano morti nei campi di concen-
tramento, ma nessuno nelle camere a gas».
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